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Appendice al Manifesto Libertario

Alcune iniziative concrete di azione politica

Libertà di parola

Si tratta di una delle prime iniziative da intraprendere. Incontrerebbe ampi favori in tutto l’arco costituzionale. Oggi la libertà di parola, sancita anche nella costituzione italiana (art.21) viene fortemente limitata da leggi ordinarie (segreto di Stato o militare, diffamazione o ingiuria, mancata iscrizione all’ordine dei giornalisti, apologia di reato, offesa al sentimento nazionale, etc…).

Dichiarare apertamente che questa è una delle principali battaglie del ML può facilitare il percorso di altre battaglie, anche quando potremmo trovarci nelle condizioni di essere incriminati per “oltraggio allo Stato” o simili.

Fisco

Il ML persegue l’abolizione della tassazione. Un obiettivo intermedio sul quale impegnarsi c’è ed è l’istituzionalizzazione di una flat tax la cui aliquota sia la più bassa possibile (il 22% potrebbbe essere una base di discussione accettabile) e di una, o più, no-tax area. 

Liberalizzazione del lavoro

Il lavoro non può essere considerato né come un diritto né come un dovere, ma solo come una libera scelta dell’individuo. Come tale il lavoro non deve essere soggetto a contratti collettivi o limitato con norme (leggasi articolo18 e simili). Il contratto collettivo potrebbe anche essere considerato incostituzionale.
Ordini professionali

I libertari non sono contrari agli ordini professionali in sé, anzi ne sostengono la spontanea formazione, per una autoregolamentazione dei servizi. Il problema nasce dalla istituzionalizzazione statale dei suddetti e dalla scelta di queste stesse associazioni di porsi come unico interlocutore monopolista. L’adesione agli ordini non deve essere imposta per legge. 
OGM e consumo

Un passo importante è l’abolizione di tutte le licenze commerciali. Nessun controllo dei prezzi, dei saldi e nessuna limitazione nella apertura di nuove attività (ad esempio limitazioni per zona o altro) può essere esercitata dallo Stato e dai suoi enti territoriali. Puntare sulla chiarezza delle informazioni al pubblico e contemporaneamente sulla libera scelta del consumatore. 

Nessun limite agli OGM in Italia. Il consumatore deve essere libero di trovare sugli scaffali prodotti Bio, tradizionali o OGM e scegliere liberamente.

Costumi individuali

Stop agli interventi statali sulla salute dei cittadini. Chi vuole fumare lo faccia. Lotta pervicace, insomma, alle campagne salutiste sullo stile di quelle anti-obesità. Contemporaneamente è fondamentale portare avanti un modello di sanità privata. Se non leghiamo le due operazioni ci esponiamo al rischio della giustificazione ad un controllo sui costumi motivato dal fatto che lo Stato spende soldi per le nostre cure. Anche se cogente, l’argomento droga rimane a margine della discussione, non perché non coerente con i nostri principi, ma perché già inflazionato e legato a troppe polemiche strumentali. 
Sicurezza e giustizia

Riduzione delle intercettazioni telefoniche e obbligo di iscrizione nell’elenco degli indagati per gli intercettati. Localizzazione delle forze di sicurezza (più potere alle polizie municipali in contrapposizione ad una riduzione di quello delle polizie nazionali). Sostegno ad esperimenti di privatizzazione delle forze di polizia nei piccoli comuni. Potenziamento della funzione del giudice di pace ed introduzione dell’arbitrato. Inoltre, è necessario riconoscere e garantire il diritto di detenere armi a difesa della proprietà privata e della vita di ciascun individuo.
Politica internazionale

Sostegno alle autonomie locali e al loro autogoverno. Politica di non interventismo in caso di conflitto internazionale. Sostegno ai popoli che rivendicano istanze indipendentiste. Difendersi è lecito, attacare no.
Moneta
L’introduzione dell’euro ha ulteriormente dimostrato quanto le politiche centralizzate per battere moneta siano deleterie ed antieconomiche. Ciò che vogliamo è che le monete siano in concorrenza fra loro - senza alcuna banca centrale autorizzata a farlo – e che si ritorni al più presto al gold standard.
Libertà e responsabilità viaggiano sullo stesso binario e sono due facce della stessa medaglia. E’ importante che la gente capisca che se vuole la libertà deve accettare di riconoscersi responsabile delle proprie azioni ed imparare a non delegare ad altri le proprie scelte o di farlo in maniera consapevole.

